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La selezione di periodici di stampa medica proposta dall'Emeroteca -
Biblioteca Tucci comincia con I'Ottocento, periodo d oro in cui 1e

pubblicazioni d argomento scientifico si moltiplicano in tutt'ltalia,
soprattutto in Campania, Veneto e Toscana. Si tratta di bollettini, riviste e

annali d'interesse medico, ma anche antropologico e in relazione con le
scienze giuridiche e sociali. L'entusiasmo nei confronti del tema scientifico è

dor,uto al nascere di nuove discipLine come Ia psicologia, la psichiatria e la
neuropatologia e anche al fatto che le pubblicazioni trattanti quegli
argomenti non siano soggette a censura.

Uno degli aspetti da sottolineare è che tra i primati che Napoli ha nell'800
ne1 settore della stampa italiana (il maggior numero del1e tipografie alf inizio
del secolo, il maggior numero di quotidiani ne1 1848...) "i è anche quello del
numero di pubblicazioni di medicina, chirurgia, psichiatria, farmacia e

veterinaria. Sono periodici "pieni di t'en,ore nel portare il loro contributo al sapere e

alla cultura che ritengono t'onte dibenessere economico e sociale", come sottolinea Zazo
in un'analisi della stampa napoletana. Ecco un elenco delle testate napoletane
più famose nel settore: "Gli Annali clinici dell'ospedale degl'Incurabili", "L'Anomdlo",

"Arcltiyio italiano di pediatria.", "Bollettino della Reale Accademia medico-chirurgica di

Napoli", "Bollettino delle cliniche", "Bollettino del manicomio privato Fleurant",

"Bollettino veterindrio", "Ld Clinica di Viennd", "Eco delle cliniche", "Esculapio

Napolitano", "La t'armacia sperimentale e chimica clinica", "Il Filiatre - Sebefo",
"Giornale internazJonale delle Scienze Mediche", "Giornale di nzuropatologia", "Gli

Incurabili" , "Ld medicina popolare" , "La medicina prarcntiva", "IlMorgagni", "Il progresso

medico", "Rdssegnd critica internazlonale delle malattie del naso, gola e orecchio", "La

Riforma medicd" (premiata con medaglia d'oro al XIII congresso medico di
Padova del 1889), "RivisrA clinica e rcrdpzuticd.", "RivisrA d'igiene pratica e

sperimentale", "Rivista internazJonale d'igiene", "Rivista di studi psichici", "La Scuola

medica Napoletana", "Il Saterino", il "Trattato di medicina legale", "L'Ut't'iciale

sanitario".., A Napoli si trasferisce anche "Ilpropugndtore medico",un quindicinale
che era stato fondato a Ferrara nell'agosto dellBB2.

Tra le pubblicazioni più antiche c'è quella nata ne1 lB27,nella tipografia del

Real Albergo dei Poveri, "L'Esculapio napoletano", giornale delle scienze t'isico-
mediche, che debutta con un editoriale di Pierro Perrone su "spiriro dellat'ilosofia

medica". Altri collaboratori del1a rivista sono Castellani, Giusto e Guarini.



Soltanto un anno dopo Ia rivista cambia la testata tn "ElcLùgpio o Giornale
medico napoletano". A Perrone succede Leopoldo Pilla, già direttore de1
-Bollettino geologico delVesuvio e dei Campi Flegrei", che morirà eroicamente nella
battaglia fi Curtatone e Montanara contro gli Austriaci. A metà Ottocento il
periodico trova linfa nuova. Dal 1851 esce con la nuova testata: "EJcul@
Napolitano. Giornale di medicina, chirurgia, t'armacia, chimica e scienTe aft'ini che si
pubblica da una societa di prot'essori sotto la direzlone del protomedicato generale di
questo regno" .

Notevole è anche "Il Filiatre - Sebezio" il cui ideatore, proprietario e

direttore si chiama Salvatore De Renzi ed è l'autore di una celebre"storiadella
medicinaitaliana".Il periodico ha cadenzamensile e si pubblica dal gennaio del
1831.

Nel 1832 viene fondato "I1 Severino", giornale di chirurgia teorico-pratica
compilato da Giovanni Castellani (un medico socio di varie Accademie) che
promette di "raccogliere le più interessanti cliniche ossentazJoni e le inyenzoni di nuoyi
metodi operativi...".

Nel 1835 s'inizia a Napoli una serie di pubblicazioni legate all'Ospedale
degl Incurabili. La prima è "Gli Annali Clinici" affidata a un'equip. ài otto
professori. Stampata presso i fratelli Raimondi, comincia a-uicire con
cadenza trimestrale. Successivamente sarà diretta dal professor Mariano
Semmo1a, illustre clinico.

Nel primi giorni de1 1859 Raffaele Maturi fonda a Napoli (in seguiro si
trasferirà a Milano) *I1 Morgagni", considerato dal Bernadini "una delle
pubblicaztoni più antiche, delle più riputate e più dift'use eft'emeridi mediche italiane, quella
che più di ogni altra contribui al triont'o, anche in ltalia, del nuoyo indiriryo t'ondato sul
positivismo". Vi collaborano Salvatore Tommasi e Camillo De Meis, esuli in
Piemonte. Nello stess o periodo nasce rl "Ric o glitor e medico. cerltsico" dello stesso
Maturi (i due giornali si fonderanno). "Il Morgagni viene pubblicato in due
parti: uh fascicolo mensile di 16 pagine con "memorie originali" e un fascicolo
settimanale di 16 pagine con "riviste". Dal 1884 a tutti gli abbonati che
versano a gennaio le 12 lire della quota annuale, dona "IlBollettino delle cliniche",
mensile di 48 pagine. A chi aggiunge alle 12lire anche 60 centesimi di spese di
affrancatura l'amministrazione invia anche Ia strenna del Morgagni, elegante
vademecum contenente un calendario, un formulario clinico, un libretto per
note e notizie d interesse generale. Suo animatore è Pietro Cavallo Carovigno.
Direttore ufficiale è il Ramaglia che perÒ non scrive articoli e che dopo il 1SOO

lascia la redazione. È sostituito dal Tommasi, rornaro daII'esiliò, che lo
dirigerà fino alla morte. Tra i collaboratori della rivista, che cessa le
pubblicazioni nel 1884, vi sono il famoso medico Cantari, Vizioli, Tantuni,
Virnicchi, De Crecchio.



Nel gennaio 1886 esce i1 periodico "Gli Incurabili" che si reahzza nella
centrale via Duomo a1 civico 6I. Propone articoli di medicina e chirurgia in
fascicoli quindicinali di 32 pagine in B'. E diretto dal medico Giuseppe Ria,
professore di clinica medica e di terapia nella Regia Università degli Studi di
Napoli e medico ordinario nell'Ospedale degl'Incurabili. Vi collaborano
Cardarelli, Ungaro,MazzioLti, Gatta e altri.

"La Scuola medica Napoletana" è fondata nel IBZB, ha come sottotestata
"giornale peimedici esercenti" ed è stampata nella tipografia dell'Accademia Reale
delle Scienze fino al 1883. Si tratta della continuazione del "Nuovo giornale
internazJonale delle scienze mediche", di cui è stata pubblicata solo un'annata
(1877178).

Nel 1879 nascono a Napoli il mensile "Rivista clinica e terapeutica", che
esce a fascicoli di 56 pagine (abbonamenro 14 lire), e la nuova serie (più
fortunata) del "Giornale internazionale delle Scienze Mediche", dapprima
mensile poi, da1 1890, quindicinale pubblicato fino ai 1915. 11 periodicò, edito
da Enrico Dekten, è diretto da1 dottor Antonio Raffaele, professore
pareggiato dell'Università di Napoli. Sempre nel lB79 viene pu6bhcara 1a

prima parte delle "Lezioni di clinica terapeutica dettate dal professor
Dujardin - Beaumetz". Quest'edizione italiana è curata da Vincenzo
Cozzoltno.

11 5 gennaio 1884 l'editore Leonardo Vallardi fonda il "Bollettino delle
cliniche" redatto dal dottor Maglieri, stampato anche a Roma, Milano e
Torino e pubblicato ogni sabato (prezzo per un'annata lire 8). Scopo deila
pubbLicazione, si legge nel breve programma sul n. l, è fornire ai medici
condotti "in t'orma succintd, md. esattd., qudnto di piA notarcle si svolge nelle cliniche
nostrdne ed estere".

De1 1BB9 è "L'Anomalo", rivista mensile antropologica, medico - t'orense, giuridica,
pubbLicata a Napoli e ideata da1 professor Angelo Zuccarelli che la dirigerà
tcon G. Amelhnò) p.t alcuni decenni. I due doienti universitari abbracci"ano
le tesi ài Cesare'Limbroso sull'antropologia criminale (nel l8gl Lombroso
;i\-e\ra. fondato a Torino l"'Archivio di antropologia criminale psichiatria e medicina':gale"). 

il periodico napoletano, che esce ogni mese a fascicoli di 32 pagine in
s' (costo 30 centesimi, abbonamento annuo 6 lire), propone una serie di
::ticoli scientifici sulla criminalità che. prendono spunro anche da fatti di
-:onaca, come il processo Cuocolo, trattato sul numero 3 del 1908. Nello
r:.sso anno a Napoli s'iniziano le pubblicazioni del "Bollettino della Reale
-.:cademiamedico-chirurgica diNapoli", diretto dal dottor Francesco Vizioli, già
j-:ettore dal 1883 della rivista di malattie nervose "Giornale dineuropatologia" e

-:-laboratore di molti altri periodici.
Dal 1890 al 1899 è pubblicato a Napoli "L'Ufficiale sanitario", una rivista

: rqiene pratica e sperimentale, mensile, supplemento de1 "Progresso medico" e

- : : tinu azione del1a " Riy ist a d' igiene pr atic a e sp er iment dle",



A Roma, infine, i professori Guido Baccelll e Francesco Durante fondano
nellB94 la rivista "Il Po1iclinico", che appare ben fatta.

Anche nel secolo successivo la stampa medica continua ad avere un'eco
considerevole. NeI 1908 nasce a Napoli "Studium", riyista di scienza medica
diretta daTommaso Senise, che dichiara di voler svolgere "indagine assidua, ardente
investigafione" tn ogni branca della medicina trattata dai ricercatori della
scuola medica napoletana.

L'Anomalo giunto alla quinta serie nel 1914, si trasforma in "Rivista di
antropologia criminale e psichidtrica e le loro applicdzJoni t'orensi giuridiche e sociali" e
approfondisce l"'obiettivo clinico" con cui analtzzare il mondo della
dellnquenza per individuare t "me44 più adatti alla prarcnlone e repressione del
delitto, col doppio scopo sociale: dellamigliore difesa deinormali dagli anormali (congeniti
o per dcquisifione) e del trattamento più ralonale e più umdno yerso gli uomini che da
molteplici e inesorabili cause son trdtti a delinquere" .

Nello stesso anno esce a Milano l'edizione italiana de1la rivista francese
"Gazette Médicale de Paris" che si va affermando anche fuori dei confini
nazionali. A Napoli non si resta a guardare e quattro anni dopo viene lanciato
il mensile "La medicina pratica" , giornale internaztonale di clinica e terdpid.

_ Col tempo la stampa del settore si speci altzza anche nel fornire notizie per
le associaziont dei medici. È il caso del "Giornale del Medico,,, nato a
Milano, nel1944. 11 primo numero esce in agosto e denuncta tl "biasimewle

assenteismo" della categoria durante la guerra. Nello stesso lg44 Giuseppe Di
Guglielmo, diretcore deIl'Istituto di Patologia medica del pohlhnico
napoletano, fonda "Il Progresso Medico", un mensile di 28 pagine,
nonostante Ia penuria di carta nelf immediato dopoguerra.

_ 
A metà-degli anni Cinqu anta,il settore giornalistico di dir..ulgazione medica

fispone di oltre 250 testate, molte delle quali pubblicate a Torino, Bologna,
Milano, Roma e Napoli.
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À§*§?s :§{{

ixttia x*l Érssr€s§e: r1*lir *per*rlo*i *:!{it*ri.
tat* I'4, &1. *. px& ;rgire in lur:g* d*Il*
it* eivile quand* q*est* ha *essari: di exi"
§ ess§& della t**si*rne helli*s, * p*f: as-
: *{:}r1 *g:l* §*r*& in xx* p*t*r* que}l*
ità Civile rimarla ancors in frnrzione.lont* Uiqils ri§l*lt* *il§*ra ir l*n*i**E.

Ntll* sf*rsr: !§sl?*ffibr** pstr e;ampi*, 1* e*n,
ni di Nxp*li riehied*sax* ehc I'-{, &1" {:},
àssr rrsa parte xctt* *ttiva **l r§irigere la

ei*n* *trlElr* *si*l*nl*. Yl *ra *rane**e* q*xsi
utx d'aeqr*a; n*s vi sre §*§; §a gente *r:*

,r**ta, sef{ersnt* §*r i[ Ireddo, dem*ratieaata
alt*llsta nei rie*veri; la ::**sibili{à *i a*il*
i *rp*dali rra xrriar:ente rid*tt* per i $a*:{i

g§*rr*; vi era def*eisnx* di xrticqli xedi*in*!i;
iei di *mbsla:raa erano notevolmente ri-

etti; nan vi era pralic**rnte per 1* N:*ss* la
sibilità di lav*rsi. In reallà **istevan* tulti i
i fatt*ri atil ad iccoraggiare Ia etriffx*i*ll* drl

t*arle;Nxlle*, ch* areva gi& fatt* ia *aa
ariaisrte durantE l'oceupe:!*nc fc*e*es. L'4.
§. *** is ecpdrta assistenza drlla F**d;ui*ryr*

§ con I'aiuto delle Aut*riià eivili.
l u*'*rg*nierazione che, estes* in **:grit* *lx§{a
§. Typhtrs Comrnissiorr, assicurù ia rii*i*§*-

ta, gll *ssoltigliati servizi di ambalcna*; rin"
u$ jt danaeggiatissimo pspedale .e*txgn*

E Z 1 r':ll i: ft * ;i A: t t:, § I,4 l'9i', i ii 1I': ll j,, . i,.'rl: I

Altl*r &1lLIX"ARY e{}Vrn§§1ri\iT
atT&'ryÀ sr{" {:Àsr*} *tit"t.é sALL,le t'l:tlttlieÀ

§9. r-{" eHl{:1,!if,§
rrt rJ§i.i

&t".i§l§Ài. 3Ì1,:&{.tt };§*1-§!! §t.} r{ rr,r

Le futzi*ni deli'd. &,i. {i. ir: q**si* §s§'ttr3{l
ttdcno dalle circostallzc locaii e tJallr fase

: -: 1" ] tl i- i § :,-: i_' - l: I À ; ; { i,,i i }i 11. i.i L ; À . T }; I" . t {t.t 5{

r.',riu*l*, I* direttiv* rJell'A, .\1. {}. :i è limitata
***1u:;1v*rn*it{* *rtr indt*re x *d xs*i*lcr* l'r:rga-
rìi{aà:i*r':* *ivikr" §' *t*lq} frrr*ilt: u* adeguato
iiu;urtitxtivr,i di v:lcei{i*; §*l:* st;rle aumen[ate le
faeitritaai*:*l ;:er la saeei**xir:r'Ie presso Ir Sezioni
§tuxieiBali e*l irt *Iqu*i ecnlrr *spresramente isti-
txiii, *r§ & si*rte a**ir*rals l'adrguatr possibiliià tli
r***rer* r:*gli i)*p*rI*li, §*r un solo aspetto
* *l*{* ;'leqr**&riu; }'i**erventi: diretto, e cioe per
pr*vrr**x* :*lle amirmlan,zeu g*:r:tilmente messe
x dl*;r*siai*ne elslle Àr;xate itrglese ed Ameri-
f&rl*, ir! xql*iit*xicin* dei serrizi ciuili or;l com.
plefarr:**i* ixtcrr*tii. *l{re ?{tJ 000 ys6.iuazioni
§i3§* §{§ts effq:ttu*te in un rrtese. ll iattcl che si
re§* r:*{esgari* d*ve*le e:seguire uir nuarero sÈ

t*lt*i**r$§,*le per ir*:rt*ggiare I'egridemi*, p*rla
acl urls triat* riflesxi*n* eirea le r:prme dei ser-
vi;ri* di v***l**ri**e r*g*itc durante gli ultimi
tre ;rrrrti di guerra.

I'orse i risultaii piu nr:l*v*li *lter:ati dal.
I'4. &{, {i. §st}* rappr**eni*ti dall'a**ict*ase.
spieg*ta nella r*ctsur*xio*e §cgli *rp*dsli. A
$*p*ii la xt*ggi*r parte degli Isiituti §re$s stst,
eiisgraei*t*mtnte danneggrati dalle i*eursi**i
§*r*{. hlei e*r:nuni dove sr era (ornbattxi*, p*§hi
*:tp**l;rli ererrei rir*xxti in c**rdiai*ni di pat*r
*vr*lg*r* lq I*r* attivit& ver** gli ;rn:n:xlaii r: ,
x*lti feri?i *irrili proverrienti dalle zorr* di eil;x"
batti***{*, *§i §rpedali di Napoii er*§$ §tr*"
r*l*:i e l* situasi*x* fx x.§ltxglt* xl!*vi*ta dai{*
lexp:ra*e*! *ql*t« **Ii'av*nxaix vqr** e**gin*"
§xra*t* q*e*t* *r*vs peri*rirq l'À* 3i{. *. rex*
p***ibile per gti §spe*l,e§i di *:*ls*ere pr*rt§.ei*ti
finxxxiari, §*rghi rifnr*irxea*i dl *t*di*ina§i, viveri
*, i* aicu**i *a*i, §ssssseri r:rat*riafi *i e*xtrg.
air:xe. §Xrdi*x{* t*li ai*li, g}i *sp**§a§i **rn* ri,
sqlrti *§nis fer***e d*lls cenrri. Srne* qax*li
§*pcdxli, *1 pr*bl*mx di d*ir*r §r*xt*ggi*r* il
sa*t* ati$x*§* d* leritì rivili §ia dx§f i*ixi* *e§a
atiu*I* *§f**.siv*, sr sarebbe pales*lr esif*me-
§eql* *4rr*,

§ *t*to pr*vve*u{* i* g*rr*r*§ lx;$*re, p*r
qxaxà* I* *:irs**laltle lE: prrmet{essrr*, &iie §&.
xil:*i cti vìv*ri per gli anrrnalati e qu**te §rltl*
stat*, s*eke rx,igiix;r*{* **n ts eli*lrii*aero*e di
carne. L.' deplorevole tluver rrlevare che la splerr.
*ide *u*rgir, **ieixlivx eal ext*§,*§*.rxls r.i;r parte
degli Ullil;rali ri*ll'4. M. O. uel 1:rovvtdàre *
q&{*s*§ rèsi{iii{* a* x**iq*r&r§*§x *rxxegra, §rail{)
slati siiupati per irregolariia cornme*se" rla parle
.*el p*r*,er:e}* eli *}*s*i **p*de.li, fhr po:so:ro

i*n* dl miliorri, r, rnediante la vac*ixxxi<)*e,
prs{**ione di nrigliaia di persone; inerer*rnt*,

}'a*gi*tecaa delle Armate Inglese *d &ureri-

3i nu*va vita; con l'assistenza della er**a
ft*lians islitui un Ospedale temp*r*;:rer:

paee di !#*{r letti nell'Albergo dei P*s*ri" I
tati di qu*sta cimpagna sono ben n*ii a

tin * !:a*s*r*nno indubbramente nella sloria
* ua clx**ic* esernpio della lotta contr* u:r§

*trtia *h* &vev&, §iro .rllora, distrutto migliaia
per§*§e § {hs avrebbe senza dubbio uc*igei

&Xl*r fit*a p*polaziune ,Ii l,iapoli, nelle ei:*'
ssi Pietsx* iq *ui si trovrua
?**Jt* xv*iger* Ia sur attiviti ilr i)CcÀ§ll}*e

epidemia di

PH(}GRESSO MHDICO
A*'§§ A§LLÀ Ì:,4**l"TA 3i ldi
tle §, Aec§";]§}.{;À Dl §i:i§iluE=rci§A - *§t"L'*frn:1,rfl §§i M§$t*l-

l,{§Li;c}{x § c}*ii;E*eGlf;}-{§ l}i t}AI}*LI

* r*cente e. in re;rltà, atturle



Wmtrutesu T8lUtioters Wutti
L'Emeroteca-Biblioteca Tucci compirà cento anni nel 1907. Fu fondata da

Nicola Daspuro, Francesco Dell'Erba, Floriano DeI Secolo, Achille Mango,
Ernesto Serao, Vincenzo Tucci e altri venti giornalisti in un appartamento di via
Monteoliveto 75, scelto come redazione dai corrispondenti dei quotidiani italiani
essendo situato a pochi metri dallo storico Palazzo Gravina, chiera a quel tempo
sede delle Poste. Ai giornalisci bastava attraversare la strada per poter ielegrafare
ai rispettivi giornali Ie notizie sui fatti di rilievo nazionale, a mano a mano che
essi accadevano. Le collezioni del Corrieredellasera,della Stampa,della Tribuna, del
Messaggero, del Secolo, della Ga«etta delPopolo, della Garyetta delMeryogiorno e degli
altri quotifiani erano, quindi, preziosi strumenti di lavoro da conservare
gelosamente.

Qualche anno dopo, la Direzione postale concesse ai corrispondenti l'uso di un
ampio locale attiguo aI telegrafo, con tavoli per la redaziòne degti articoli e
armadi per la custodia delle raccolte di giornaliè riviste. Generara diun'esig enza
professionale, l'emeroteca crebbe in fretta grazie a molte donazioni, fra le"quali
quella del giornalista Vincenzo fuccio ( ministro delle Poste nel Gabirltto
Salandra), e continuÒ a svolgere un seMzio gratuito di pubblica consultazione.
I1 25 giugno del 1913, per interessamento del ministro Calissano, i

corrispondenti ottennero altri locali al primo piano del Palazzo Gravina dove i
libri e le raccolte di quotidiani e riviste trovaronì una più adeguata sistemazione.

Tra i fondatori del Sindacato, Vincenzo Tucci, corrispondente del Giornale di
Sicilia, fu quello che diede il maggior impulso allo sviluppo dellemeroreca e che
riusci a ottenere nel 1917 dalle Poste, grazte alf intervento del ministro Luigi Fera,
I'uso di un cinquecentesco salone che era stato abitato dai principi Orsini e altre
sale. Nacque, in tal modo, una splendida sede che fu 

-arredàta 
con cabine

telefoniche di mogano, scrivanie e librerie nuove, e soprattutto con le tele dei
pittori Aprea, BaLestrieri, Carignani, Casciaro, Ciletti, Ierace, La Bella,
Magnavacca, Parente, Passaro, Prisciandaro, Uva, Viti e altri, alle quali
s'aggiunsero le sculture di D'Orsi, Gatto e Mercatali; opere in gran parte donate
dagli stessi artisti o dall'Amministrazione Provinciale e dalla- Camera di
Commercio.'Due pareti furono affrescate da Ezechiele Guardascione.

Oltre al Ministero delle Poste, contribuirono allo sviluppo dell'Emeroteca Tucci
con interventi ftnanztari, sin dal 1915, iI Ministero della Pubblica Istruzione,
lAmministrazione Provinciale, il Comune, la Camera.di Commercio e il Banco di
Napoli.-Da alcuni anni sono rimasti, di quef sostenitori, soltanto il Sanpaolo -
Banco di Napoli e la Camera di Commercio, ai quali si sono aggiunti dat)OOz lt
Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dal 20041'Isrituro Banco di Napoli -
Fondazione.

Varata nel 1996, una legge della Regione Campania (la n. 12) ha permesso fino
all'anno 2002 il potenziamento di un ente culturale divenuto 

-un 
punto d.i

riferimento costante per ricercatori e studenti provenienti dai cinque continenti.
Dal2003 quella legge, sebbene vigente, non è stata più finanziata. La Socierà delle
Poste Italiane, a sua volta, compie un notevole sforzo per mantenere il distacco



presso l'emeroteca di un piccolo gruppo di postini, divenuti negli anni preziosrnello svolgimenro dei,.rùio di cònsùitaziorìe.
L'attività della 'Jy..1 comprende anche r.i.ir. guidare (o mattinate di srudio)per classi scolastiche, lorgarìizzazione di d.É;;lti e mostre monoremariche, lapubblicazione di libri, a"tti e cataloghi Jil parrecipazione alle maggiorimanifestazioni editoriali nazionali e iiterna=àrrh con selezioni d.i esclusiriperiodici italiani, francesi, inglesi e redeschi aJìooo, del ,700 

e del1,,B00 nonchédi rari incunaboli, cinque..ràr. e secentine.
L'emeroteca possiede ottomilacinquecento collezioni fi quoddiani, riviste.annuari' almanacchi e strenne italiani, francesi, inglesi, austriaci, tedeschi,swzzeri' neozelandesi, rus-si, spagnoli, statunitensi, sudamericani e scandinavi.sono centottantacinquemila viuiri.che .op*o rn arco di cinque secoli. DegJlottomilacinquecento, titoli (sito web: *#.;.rorecarucci.it), più di duemilamancano aIle altre biblioteche del1a campaniu 

" 
dr...nto non sono posseduti daalcuna emeroteca pubblica italiana o straniera.

Nella biblioteca sono conservati trentacinquemila libri di architettura, cinema.comunicazione, diritto, letteratura, scienza, storia, teatro e per l,in1anzia oltre abandi giuridici e postali, lettere autografe aiuoÀi.ri di governo, arrisri e scrirroridegli ultimi tre secoli, cento manifestiililJ,;;;ìssime cartografie belliche.Nel progetto dell edifjcio postale di piizza'ùrrr.o,ri, il Minisrero volle chel'architetto Giuseppe vaccaio disegnasse alcuni saloni iao.r.i rià svolgimenrodelle attività sia diÀah stampa sia dfem.ror..u. i dal1936 quarrro generazioni digiornalisti corrispondenti .'i .orro ar,wicendate nella g;r;i*;-àEu^ crescenrestruttura presso,la,quale ogni anno cenrinaia di studJnti pr.p;"o le tesi dilaurea al fianco di docenti e"ricercatori provenienri dalle urìu"iriia di Bamberg,Bath, Berlino, B.,ry,, cambridge, caracàr, Fruncof;;., H.ildb#, Hiroshima,Londra, Madrid, Malta, Marbuig, Nottinghr-, Éurrgi, strasburgo, Tokio, Treviri,varsavia, del connecricur, derIindia"u,"a.t fu.ilda. L,eme.oi..u ha ar,uto rosviluppo maggiore- a partire dal 1970: il numero dei periodici è aumenraro di 25volte, quello dei volumi è cresciuto di 45 vorte.

Sindacato Napoletano Giornalisd Corrispondenti
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Salvarore Maffei, presidente; Argr.;M;;1", vicepresidenre_resoriere.
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COLLEGIO DEI SINDACI:

- _. Y:olu Squirieri ( presidente)
Michele Giordano e Fìanco Toriora.
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^ i 
Aless.aldlo Coppola ( presidenre)t

satvatore Maria Sergio e Carmine Spadafora.
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